Oggetto: Individuazione con atto formale dei soggetti incaricati dell'accertamento e della contestazione delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021

Il sottoscritto __________ (C.F. __) nato a ____ il ______ residente in ______, in qualità di ________ dell’impresa _______(p.iva./c.f.____) con sede in _____
PREMESSO CHE
a) l’art. 9-septies d.l. 52/2021, introdotto dall’art. 3 d.l. n. 127/2021, prevede che dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, a chiunque svolge una attività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini dell'accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di possedere e di esibire, su richiesta la certificazione verde COVID-19;
b) dall’obbligo di possedere e di esibire la certificazione verde COVID-10 si applica a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi di lavoro, anche sulla base di contratti esterni;
c) l’art. 7 dell’ordinanza del Ministero della salute 29 luglio 2021 prevede che, per le finalità di cui all’art. 9, co. 10-bis del DL n. 52/2021 (tra cui l’applicazione dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021), sono equivalenti ai green pass Ue le certificazioni rilasciate dalle autorità sanitarie di Canada, Giappone, Israele, UK e USA, a seguito di vaccinazione, guarigione dal Covid o tampone negativo. Tali certificazioni possono essere esibite in formato digitale o cartaceo, nel rispetto dei requisiti della Circolare del Ministero della salute 30 luglio 2021. Tale Circolare richiede che: 1) le certificazioni vaccinali devono riportare almeno i seguenti contenuti: i) dati identificativi del titolare (nome, cognome, data di nascita); ii) dati relativi al vaccino (denominazione e lotto. I vaccini accettati sono: Pfizer, Moderna, AstraZeneca e Johnson & Johnson); iii) data/e di somministrazione del vaccino; iv) dati identificativi di chi ha rilasciato il certificato (Stato, Autorità sanitaria). Inoltre, le certificazioni vaccinali devono essere redatte almeno in una delle seguenti lingue (pena la necessità di una traduzione giurata): i) italiano; ii) inglese; iii) francese; iv) spagnolo. La validità dei certificati vaccinali è la stessa prevista per le certificazioni verdi italiane; 2) le certificazioni di guarigione devono riportare almeno i seguenti contenuti: i) dati identificativi del titolare (nome, cognome, data di nascita); ii) informazioni sulla precedente infezione da SARS-CoV-2 del titolare, successivamente a un test positivo (data del primo tampone positivo); iii) dati identificativi di chi ha rilasciato il certificato (Stato, Autorità sanitaria). Tutte le certificazioni di guarigione devono essere accompagnate da una traduzione giurata e la loro validità è la stessa prevista per quelle italiane;
d) la Circolare del Ministero della salute 23 settembre 2021, prevede che, fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di ingressi transfrontalieri (citato art. 7 dell’ordinanza del Ministero della salute 29 luglio 2021), le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle autorità sanitarie nazionali competenti estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini equivalenti di cui sopra, sono considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 per le finalità previste dalla legge. Tali certificazioni dovranno riportare almeno i seguenti contenuti: 1) i dati identificativi del titolare (nome, cognome, data di nascita); 2) i dati relativi al vaccino (denominazione e lotto); 3) la data/e di somministrazione del vaccino; 4) i dati identificativi di chi ha rilasciato il certificato (Stato, Autorità sanitaria). Inoltre, le certificazioni vaccinali, in formato cartaceo e/o digitale, dovranno essere redatte almeno in una delle seguenti lingue (pena la necessità di una traduzione giurata: i) italiano; ii) inglese; iii) francese; iv) spagnolo; v) tedesco. La validità dei certificati vaccinali è la stessa prevista per la certificazione verde COVID-19 emessa dallo Stato italiano;
e) sono esclusi dall’obbligo di possedere ed esibire la certificazione verde COVID-19 o una certificazione equivalente, i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con la Circolare del Ministero della salute 4 agosto 2021 e con quella del 5 agosto 2021. Ai sensi della Circolare 4 agosto 2021, la certificazione di esenzione contiene: i) i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); ii) la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del decreto legge 23 luglio 2021, n 105”; iii) la data di fine di validità della certificazione; iv) i dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale; v) il timbro e la firma del medico certificatore (anche digitale); vi) il numero di iscrizione all’ordine o il codice fiscale del medico certificatore. Ai sensi della Circolare 5 agosto 2021, la certificazione di esenzione, rilasciata ai soggetti che hanno partecipato alla sperimentazione il vaccino ReiThera, contiene: i) i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); ii) la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del decreto legge 23 luglio 2021, n 105”; iii) la data di fine di validità della certificazione; iv) i dati relativi al Centro in cui è stata effettuata la vaccinazione (denominazione del Servizio – Regione); v) il timbro e la firma del medico certificatore (anche digitale); vi) il numero di iscrizione all’ordine o il codice fiscale del medico certificatore;
f) i datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto dei predetti obblighi e ad individuare, entro il 15 ottobre 2021, i soggetti incaricati dell'accertamento e della contestazione delle violazioni dei predetti obblighi;

Tutto ciò premesso, con il presente atto, il sottoscritto ________, in qualità di rappresentante della _____, ai sensi dell’art. 9-septies, comma 5, d.l. n. 52/2021, nomina  ________(c.f.____) nato/a  a _____ il _________, residente in _____ alla via ________  quale “soggetto incaricato dell'accertamento e della contestazione delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 2” dell’art. 9-septies del d.l. n. 52/2021 (di seguito anche "soggetto incaricato" o "verificatore"), conferendo a tal fine tutti i poteri necessari per l’assolvimento degli obblighi di legge ed, in particolare: il potere di svolgere le attività di verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 o delle certificazioni equipollenti, ovvero del possesso di certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2; il potere di contestare ai soggetti che siano risultati, in esito ai controlli, privi di una certificazione verde COVID-19 o di una certificazione equipollente (compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, in corso di validità) l'assenza dei requisiti di legge e, pertanto, il necessario allontanamento dai luoghi di lavoro.
L’esecuzione delle attività di verifica comporta per il Soggetto Incaricato un trattamento di dati personali di cui l’Impresa ____________ è Titolare. Pertanto, con il presente atto, il sottoscritto, munito dei necessari poteri, designa ________ allo svolgimento dei trattamenti dei dati personali connessi all’esercizio del presente incarico ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) n. 679/2016 (c.d. GDPR). Il soggetto incaricato tiene conto, anche a tal fine, delle istruzioni di seguito fornite, nonché dell'informativa sul trattamento dei dati in calce alla presente.
Istruzioni in merito allo svolgimento delle attività di verifica e al trattamento dei dati personali
1. Al fine di procedere alle attività di verifica delle certificazioni verdi COVID-19 o delle certificazioni equipollenti, il verificatore è tenuto a:
· Scaricare l’applicazione “VerificaC19” su un dispositivo mobile protetto da antivirus. Tale applicazione consente di verificare la validità delle certificazioni verdi COVID-19 senza la necessità di avere una connessione internet (offline). L’Applicazione è gratuita e può essere scaricata da Appstore e Playstore. Per utilizzare correttamente VerificaC19 è necessario collegarsi una volta al giorno a una rete internet per aggiornare: a) l’elenco delle chiavi pubbliche che gli Stati Membri utilizzano per stabilire l’autenticità delle certificazioni; b) l’Applicazione con nuove ed eventuali funzionalità operative.
· Prendere visione del Manuale d'uso reperibile al link: https://www.dgc.gov.it/web/app.html
· Richiedere, secondo quanto stabilito dal modello organizzativo predisposto dall'impresa, di esibire la certificazione verde COVID-19 o una certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, in formato digitale oppure cartaceo (in questo caso suggerire la copertura dei dati non necessari ai fini del controllo). 
· I controlli della certificazione verde sono effettuati con l'applicazione “VerificaC19”, scansionando il QR Code. A seguito della scansione, l’Applicazione riporterà le generalità dell’intestatario e potrà fornire i seguenti 3 risultati: 1) schermata verde: la certificazione è valida per l’Italia e l’Europa; 2) schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l’Italia; 3) schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura. 
[bookmark: _Hlk84682116]Il QR Code non rivela l’evento sanitario che ha generato la Certificazione verde e le uniche informazioni personali visualizzabili dall’operatore sono appunto solo quelle necessarie per assicurarsi che l'identità della persona corrisponda con quella dell'intestatario della certificazione.
In caso di certificazione equipollente, il verificatore si limita a prendere visione degli elementi necessari ad accertare la validità della certificazione (cfr., sul punto, la normativa citata in premessa) e ad accertare che l'identità della persona corrisponda con quella dell'intestatario della certificazione.
Per quanto concerne la certificazione di esenzione dalla vaccinazione, come indicato nelle FAQ del Presidente del Consiglio dei Ministri: "i soggetti che, per comprovati motivi di salute, non possono effettuare il vaccino contro il COVID-19, dovranno esibire un certificato contenente l’apposito “QR code” in corso di predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, il personale esente – previa trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente dell’amministrazione di appartenenza – non potrà essere soggetto ad alcun controllo".
2. Il verificatore, al fine di assicurarsi che l'identità della persona corrisponda con quella dell'intestatario delle certificazioni è autorizzato a richiedere l’esibizione di documento d’identità in corso di validità.
3. Non è consentito trattenere copia analogica o digitale delle certificazioni e/o dei documenti d'identità.
4. Non è consentito fare fotografie dell'esito della scansione del QR code.
5. Le attività di verifica non comportano la raccolta dei dati contenuti nella certificazione. 
6. Le attività compiute saranno verbalizzate con esclusivo riferimento al numero di lavoratori controllati e all'esito positivo del controllo (senza indicazione della tipologia certificazione presentata).
7. Nel solo caso di esito negativo sarà redatto un apposito verbale contenente: le generalità del soggetto controllato; le circostanze del controllo (se avvenuto all'accesso, ovvero ad attività lavorativa iniziata) e l'esito negativo dello stesso.
8. Gli atti relativi alla eventuale violazione riscontrata saranno trasmessi senza ritardo al datore di lavoro. Su indicazione di quest'ultimo il verificatore provvede anche ai fini delle comunicazioni di legge (art. 9 septies, comma 10, d.l. 52/2021).
9. Nel caso di esito negativo della verifica il verificatore deve, inoltre, comunicare al lavoratore privo dei requisiti per poter accedere e/o permanere presso i luoghi di lavoro che sarà necessario il suo allontanamento.
10. Con riferimento alle modalità e agli orari del controllo si tiene conto di quanto indicato nel modello organizzativo allegato al presente documento.
11. Il verificatore si impegna a garantire nel corso delle verifiche il rispetto della normativa vigente e dei protocolli di sicurezza.
Con la sottoscrizione del presente atto il Sig. ________ accetta l'incarico di verificatore e responsabile dati; si impegna, quindi, ad eseguire le verifiche con la dovuta diligenza, nel rispetto delle istruzioni ricevute, incluse le indicazioni sul trattamento dei dati personali.
Con la sottoscrizione del presente atto il Sig. _______ attesta, inoltre, di aver preso visione del modello di organizzazione verifiche e dell'informativa sul trattamento dati, da intendersi parte integrante del presente documento. 
Il presente atto ha efficacia dalla data odierna. Le attività di verifica sono previste dal 15 ottobre fino al 31 dicembre 2021 (salvo diversa indicazione di legge), tale è pertanto l'estensione temporale dei poteri conferiti e delle responsabilità attribuite.
Del presente atto di individuazione viene data comunicazione formale all’intero personale e ne viene data pubblicità a beneficio di chiunque per motivi di lavoro faccia ingresso nei luoghi di lavoro.
L'incarico non comporta il diritto ad uno specifico compenso e/o indennità e/o rimborso.
____ lì, __/___/____
Sig./Sig.ra _______ n. q.       
Per accettazione Sig. __________
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Gentili collaboratori/collaboratrici,
via mail 
Oggetto: certificazione verde covid 19 (art. 9 septies d.l. 52/2021) - modello organizzativo – informativa trattamento dei dati

Ai sensi dell'art. 9 septies del d.l. n. 52/2021 (introdotto dall'art. 3 del d.l. n. 127/2021), a partire dal 15 ottobre 2021 è fatto obbligo a chiunque svolge un'attività lavorativa nel settore privato, ai fini dell'accesso ai luoghi di lavoro, di possedere e, ove richiesto, di esibire la certificazione verde COVID-19 (c.d. "green pass") o una certificazione equivalente. La certificazione verde viene emessa attraverso la piattaforma nazionale del Ministero della Salute e attesta una delle seguenti condizioni: a) aver fatto la vaccinazione anti COVID-19 (in Italia viene emessa sia alla prima dose sia al completamento del ciclo vaccinale); b) essere risultati negativi al test antigenico rapido o al test molecolare; c) essere guariti dal COVID-19. Gli effetti della validità di ogni certificazione cessano decorso il periodo di validità della stessa (si consideri che la certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della condizione prevista dalla lettera c) ha una validità di quarantotto ore dall'esecuzione del test antigenico rapido e di settantadue ore dall'esecuzione del test molecolare).  
L'obbligo riguarda tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo (a prescindere, quindi, dalla tipologia contrattuale), attività lavorativa, di formazione, o di volontariato. Sono peraltro esclusi dall'obbligo di possedere la certificazione verde i soggetti che risultano esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute (Circolari Ministero della salute 4 agosto 2021 e 5 agosto 2021). L’accesso dei lavoratori nei luoghi di lavoro senza certificato verde, o senza certificati equiparabili (incluso quello d’esenzione) è punito con una sanzione amministrativa da 600 a 1500 euro . 
I datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni indicate. Pertanto, sono tenuti a verificare che chiunque svolge attività lavorativa, di formazione, o di volontariato presso i locali aziendali sia in possesso della certificazione verde (art. 9 septies, comma 5, d.l. 52/2021). A tal fine, entro il 15 ottobre 2021 dovranno predisporre le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche e individuare in modo formale i soggetti adibiti all'accertamento delle violazioni degli obblighi (previamente informati in merito alle corrette modalità del controllo e al rispetto della disciplina sulla protezione dei dati personali). Nel rispetto dei predetti obblighi, si trasmette in allegato alla presente: il modello organizzativo che sarà adottato per consentire il corretto svolgimento dei controlli, anche con riferimento alla tutela della privacy e delle esigenze di salute e sicurezza di tutti i soggetti coinvolti; l'informativa sul trattamento dei dati personali. La predetta documentazione sarà consegnata, su richiesta del lavoratore, anche in formato cartaceo e, in ogni caso, sarà disponibile per la consultazione presso le unità dell'impresa.
Si consideri che, ai sensi dell'art. 9 septies, comma 6, il lavoratore che comunichi di non essere in possesso né della certificazione verde COVID-19, né degli altri certificati necessari per accedere (certificazione equivalente; certificazione di esenzione dalla vaccinazione), o che risulti privo della predetta certificazione al momento dell'accesso al luogo di lavoro, sarà considerato assente ingiustificato. La stessa norma dispone che per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la retribuzione, né altro compenso o emolumento. Per le imprese con meno di 15 dipendenti, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, rinnovabile per una sola volta (art. 9 septies, comma 7, d.l. 52/2021). 
Al fine di consentire una programmazione efficace delle attività lavorative, anche considerando i requisiti richiesti alle imbarcazioni di pesca, in virtù degli obblighi di buona fede e correttezza, nonché dei doveri di diligenza e collaborazione, si chiede ai soggetti privi di certificazione verde (o certificazione equipollente) e non esenti dall'obbligo vaccinale di inviare con congruo preavviso la comunicazione al datore di lavoro (cfr. art. 9 opties d.l. n. 52/2021), che dovrà, quindi, prendere atto dell'assenza e organizzare l'attività lavorativa. Si presume che i lavoratori che non avranno effettuato la predetta comunicazione saranno, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, in possesso della certificazione verde COVID-19, che sarà comunque controllata. 
____, ______, n.q.   
Allegati alla presente: ALL. 1: modello organizzativo per l'organizzazione delle verifiche; ALL. 2: informativa sul trattamento dei dati personali























MODELLO ORGANIZZATIVO PER IL CONTROLLO DELLE CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 
1) In forza di quanto previsto dall'art. 9 septies del d.l. n. 52/2021 (introdotto dal d.l. n. 127 del 2021), a partire dal 15 ottobre 2021 e sino al 31 dicembre 2021 (termine di cessazione dello stato di emergenza), l'accesso ai luoghi di lavoro sarà possibile solo previo accertamento del: possesso di idonea certificazione verde covid-19 (o certificazione equipollente); possesso di certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS CoV-2.

2) Il controllo della certificazione verde covid-19 è effettuato mediante l'applicazione "verificaC19", installata su dispositivo mobile a disposizione del soggetto verificatore. L’applicazione consente di scansionare il QR code presente sulla certificazione in formato digitale, oppure cartaceo (nel caso di formato cartaceo, sarà possibile piegare il foglio, limitando la visione dei dati non necessari). A seguito della scansione del QR code l’applicazione potrà riportare i seguenti risultati: in caso di schermata verde la Certificazione è valida per l’Italia e l’Europa; in caso di schermata azzurra la Certificazione è valida solo per l’Italia; nel caso di schermata rossa la Certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura.
Il QR Code non rivela l’evento sanitario che ha generato la Certificazione verde. Le informazioni personali visualizzabili dall’operatore sono solo quelle necessarie per assicurarsi che l'identità della persona corrisponda con quella dell'intestatario della certificazione. A tal fine, sarà possibile richiedere l'esibizione del documento di identità.
Il controllo della certificazione equipollente e della certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 è eseguito mediante verifica dell'autenticità e validità della documentazione (controllo dei dati previsti dalle circolari del Ministero della salute). Non saranno verificati dati ulteriori a quelli strettamente necessari. Sarà possibile, al fine di accertare che l'identità della persona corrisponda con quella dell'intestatario della certificazione, richiedere l'esibizione del documento d'identità.

Per quanto concerne la certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 come indicato nelle FAQ del Presidente del Consiglio dei Ministri: "i soggetti che, per comprovati motivi di salute, non possono effettuare il vaccino contro il COVID-19, dovranno esibire un certificato contenente l’apposito “QR code” in corso di predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, il personale esente – previa trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente dell’amministrazione di appartenenza – non potrà essere soggetto ad alcun controllo".

3) Le attività di verifica non comportano la raccolta dei dati della certificazione. Nel corso dei controlli non possono essere effettuate fotografie o copie (cartacee o digitali) di documenti di identità o certificazioni Verdi e certificazioni equivalenti. Le attività di controllo non consentono di verificare dati diversi da quelli necessari ai fini di legge, nel rispetto del GDPR sulla Privacy - Regolamento (UE) 2016/679. 

4) Ai fini delle verifiche non sono ammessi documenti alternativi a quelli indicati (ad esempio certificati medici, o autocertificazioni).

5) L'organizzazione dei controlli viene effettuata nelle modalità di seguito indicate.

Unità di pesca

Le verifiche sono svolte, di regola, prima dell'imbarco, presso _______ 
È sottoposto a controllo qualsiasi marittimo, o lavoratore esterno tenuto a svolgere attività lavorativa a bordo dell'imbarcazione.
Il verificatore non può consentire l'imbarco dei lavoratori privi di certificazione. 
Il verificatore redigerà verbale delle operazioni effettuate con esclusivo riferimento al numero dei lavoratori controllati e all'esito positivo del controllo. Il verbale è redatto al solo fine di certificare, in caso di richiesta delle autorità, lo svolgimento dei controlli.
Nel caso di esito negativo del controllo viene redatto un verbale attestante le generalità del lavoratore risultato sprovvisto della documentazione necessaria per l'accesso. È compito del verificatore trasmettere al datore di lavoro il predetto verbale, al fine di attestare (in caso di lavoratore dipendente) l'assenza ingiustificata ai sensi dell'art. 9 septies, comma 6, del d.l. 52/2021. Resta ferma per il datore di lavoro la possibilità di valutare l'eventuale rilevanza disciplinare della condotta, anche alla luce della richiesta di comunicazioni preventive ex art. 9 opties del d.l. 52/2021.

Solo nel caso in cui le esigenze organizzative e/o condizioni metereologiche avverse non consentano il controllo prima dell'imbarco, il verificatore effettua i controlli a bordo dell'imbarcazione nei confronti di tutto l'equipaggio. Si consideri che l'accertamento dello svolgimento di attività lavorativa in assenza di idonea certificazione è punito con la sanzione di cui all’art. 9 septies, comma 9, d.l. n. 52/2021. È in tal caso prevista la trasmissione degli atti al Prefetto (verbale di contestazione). Il datore di lavoro si riserva, in ogni caso, la valutazione sulla rilevanza disciplinare della condotta.

Nel corso delle operazioni di verifica (sia all'esterno, sia all'interno dell'imbarcazione) dovranno essere rispettate le misure di distanziamento e il resto delle misure di prevenzione previste dai protocolli sulla sicurezza. Si consideri, in ogni caso, che l’uso del green pass è una misura ulteriore che non può far ritenere superati i protocolli e le linee guida di settore in materia di contrasto alla diffusione del Covid-19.

Responsabile del controllo (verificatore), come da apposita lettera di conferimento incarico del ____, sarà _______, comandante del peschereccio.

Unità amministrative e/o comunque uffici di pertinenza dell'impresa di pesca

Il controllo è svolto quotidianamente preferibilmente nei confronti di tutti i lavoratori. 
Se a campione il controllo riguarderà almeno il 50% della forza lavoro.

In via prioritaria la modalità è quella della verifica al momento dell'accesso al lavoro, presso ______
L'orario della verifica è quello di inizio attività lavorativa concordato con il datore di lavoro. Per i lavoratori esterni l'orario è quello pattuito per lo svolgimento della prestazione (in questo caso, viene data comunicazione al verificatore degli orari per garantire lo svolgimento delle verifiche).
Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida; mancata esibizione; possesso di certificazione non valida) non consente l’accesso nel luogo di lavoro.
Il verificatore redigerà verbale delle operazioni effettuate con esclusivo riferimento al numero dei lavoratori controllati e all'esito positivo del controllo. Il verbale è redatto al solo fine di certificare, in caso di richiesta delle autorità, l'effettivo svolgimento dei controlli.
Soltanto nel caso di esito negativo del controllo viene redatto un verbale attestante le generalità del lavoratore risultato sprovvisto della documentazione necessaria per l'accesso. Sarà compito del verificatore trasmettere il verbale al datore di lavoro. Il datore di lavoro tiene conto del verbale al fine di accertare l'assenza ingiustificata ai sensi dell'art. 9 septies, comma 6, del d.l. 52/2021, nonché al fine di valutare l'eventuale rilevanza disciplinare della condotta, anche alla luce della richiesta di comunicazioni preventive ex art. 9 opties del d.l. 52/2021.

Il controllo può essere svolto anche successivamente all’ingresso nel luogo di lavoro ove le esigenze organizzative lo rendano preferibile. Il verificatore redige verbale delle operazioni effettuate (numero dei lavoratori ed esito), al fine di certificare lo svolgimento dei controlli. Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente la permanenza nel luogo di lavoro e determina l’avvio del procedimento di accertamento e contestazione da parte del datore di lavoro, sulla base di verbale redatto dal verificatore, che in questo caso indicherà le generalità del lavoratore. Gli atti relativi all'accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro in violazione degli obblighi di cui all'art. 9 septies del d.l. 52/2021 saranno trasmessi al Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria. Resta ferma, inoltre, la valutazione della rilevanza della condotta ai fini disciplinari.

Nel corso delle operazioni di verifica (sia al momento dell'accesso, sia in fase successiva) dovranno essere rispettate le misure di distanziamento e il resto delle misure di prevenzione previste dai protocolli sulla sicurezza per lo svolgimento dell'attività lavorativa. Si consideri, in ogni caso, che l’uso del green pass è una misura ulteriore che non può far ritenere superati i protocolli e le linee guida di settore in materia di contrasto alla diffusione del Covid-19.

Responsabile del controllo (verificatore), come da apposita lettera di conferimento incarico del ____, è il Sig. ________.

6) Il presente modello organizzativo è disponibile in modalità cartacea per la consultazione presso le unità di pesca, o presso gli uffici dell'impresa.

7) Il lavoratore (non esente dall'obbligo di vaccinazione) che comunichi di non essere in possesso della certificazione verde COVID-19, o che risulti privo della predetta certificazione al momento dell'accesso al luogo di lavoro, sarà considerato assente ingiustificato fino alla presentazione della certificazione ai sensi dell'art. 9 septies, comma 6, del d.l. n. 52/2021.Come previsto dalla predetta disposizione, l'assenza ingiustificata non è in stessa disciplinarmente rilevante, ma per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la retribuzione, né altro compenso o emolumento. Il datore di lavoro si riserva, ad ogni modo, di valutare la correttezza della condotta posta in essere dal lavoratore in relazione alle esigenze organizzative datoriali (v. anche art. 9 octies d.l. 52/2021).
Nelle aziende che non occupano più di 15 dipendenti il lavoratore può essere sospeso successivamente al 5° giorno di assenza ingiustificata. La sospensione può essere disposta per un periodo di massimo 10 giorni ed è rinnovabile una sola volta (per la medesima durata massima) e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 (art. 9 septies, comma 7, d.l. n. 52 del 2021).

8) [bookmark: _Hlk85047930]Al fine di consentire l'organizzazione delle attività lavorative nel modo più efficace, anche considerando i requisiti richiesti alle imbarcazioni di pesca, nel rispetto degli obblighi di buona fede e correttezza, nonché ai doveri di diligenza e collaborazione, si chiede ai soggetti privi di certificazione verde e non esenti dall'obbligo vaccinale di inviare comunicazione preventiva al datore di lavoro con congruo preavviso (art.9 octies del d.l. n. 52/2021). Le comunicazioni pervenute saranno considerate ai fini dell’organizzazione delle attività, quindi, si presume che i lavoratori che non avranno effettuato la predetta comunicazione saranno, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, sempre in possesso della certificazione verde COVID-19, che sarà comunque controllata.
Per ogni ulteriore indicazione si rinvia alle norme di legge di legge (D.l. n. 52 del 2021 – artt. 9 septies e octies; D.p.c.m. del 17 giugno 2021 – art. 13) e disposizioni ivi richiamate. 
In fede, 
____ il ___/___/___
Sig./Sig.ra ______ n. q. 





INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 679/2016 (c.d. GDPR) e del c.d. Codice Privacy come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 101/2018, si forniscono di seguito le informazioni in merito al trattamento dei dati personali acquisiti per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19, (c.d. green pass), delle certificazioni equivalenti e dei certificati di esenzione dalla vaccinazione ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021, introdotto dall’art. 3 del DL n. 127/2021.
1. Titolare del trattamento
DENOMINAZIONE SOCIALE, con sede legale in Via/Piazza __________, n. _______ – CAP – CITTÀ, e-mail: ___________
SE L’IMPRESA HA NOMINATO IL DPO, INSERIRE: “Il Data Protection Officer è contattabile al seguente indirizzo mail: ………………………………/numero di telefono: ………………………………………………”.
2. Tipologia di dati personali trattati e di interessati
Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento:
1. la validità, l’integrità e l’autenticità del green pass o di una certificazione equivalente o il mancato possesso ovvero le informazioni in merito allo stato di soggetto esente da vaccinazione anti COVID-19 riportate nella certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2;
1. i dati riportati nel documento d'identità che potrà essere richiesto dal soggetto verificatore;
Non sono trattate le informazioni non necessarie ai fini di legge (i.e. condizioni per le quali è stata emessa certificazione verde).
I dati personali oggetto di trattamento si riferiscono a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione presso il Titolare, ivi compresi i lavoratori autonomi e i collaboratori non dipendenti.
I dati personali oggetto di trattamento si riferiscono a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione presso DENOMINAZIONE SOCIALE, ivi compresi i lavoratori autonomi e i collaboratori non dipendenti.
Si segnala che, per il personale dipendente della DENOMINAZIONE SOCIALE, la presente informativa integra quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di lavoro. 
3. Finalità e base giuridica del trattamento
I dati personali saranno trattati per:
a) finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021, nonché di controllo dell’autenticità, validità e integrità della certificazione verde COVID-19 o della certificazione equivalente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2. La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi nell’adempimento di un obbligo legale - il citato art. 9-septies del DL n. 52/2021 - cui è soggetto il Titolare del trattamento. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR e, per le categorie particolari di dati personali, dell’art. 9, par. 2, lett. b) del GDPR, il trattamento non necessita del consenso dell’interessato;
b) gestire ed eseguire il rapporto di lavoro, nonché svolgere le attività strettamente connesse e strumentali alla gestione e all’esecuzione dello stesso. La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte e nel perseguimento dei legittimi interessi del Titolare a realizzare le attività organizzative connesse e strumentali alla gestione e all’esecuzione del rapporto di lavoro. Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. art. 6, par. 1, lett. b) e lett. f) del GDPR, il trattamento non necessita del consenso dell’interessato.
Inoltre, il Titolare potrebbe trattare i dati personali per accertare, esercitare e difendere i propri diritti in sede giudiziaria, amministrativa o nelle procedure di arbitrato e di conciliazione. Tale trattamento si basa sull’interesse legittimo del Titolare a tutelare i propri diritti.
4. Natura del conferimento dei dati personali 
Il conferimento dei dati è necessario per l’accesso e la permanenza nel luogo di lavoro. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso e di proseguire la permanenza e determina l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge (assenza ingiustificata, sanzioni amministrative, sanzioni disciplinari nei casi previsti).
5. Modalità, ambito e durata del trattamento
Il trattamento è effettuato dai soggetti incaricati da DENOMINAZIONE SOCIALE che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento. 
Le certificazioni verdi COVID-19 sono verificate esclusivamente tramite la App VerificaC19, scansionando il QR Code apposto sulle stesse, Le certificazioni equivalenti ai green pass e quelle di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 sono verificate mediante presa visione.
In nessun caso, vengono acquisite informazioni non necessarie inerenti alla certificazione e al suo intestatario. L’identificazione dell’interessato e la registrazione dell’esito del controllo possono avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso o la permanenza nel luogo di lavoro (es. esito negativo) e per attestare lo svolgimento dei controlli.
I dati personali saranno comunicati alle funzioni aziendali coinvolte e al Prefetto in caso di violazione accertata all’interno del luogo di lavoro. Per i lavoratori con contratto esterno, i dati personali saranno comunicati al relativo datore di lavoro, in caso di accertamento del mancato possesso del green pass. 
I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e conservati per la durata dei termini prescrizionali applicabili ex lege esclusivamente per finalità connesse all’adempimento di obblighi di legge o alla difesa di diritti del Titolare in sede giudiziaria. 

6. Destinatari dei dati
I dati personali potranno essere trasmessi a soggetti autorizzati ai sensi dell’art. 29 GDPR (ad es. dipendenti o collaboratori del Titolare).
I dati potrebbero essere comunicati a soggetti per i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge (Organismi di vigilanza, Autorità giudiziarie, nonché ad altri soggetti per l’espletamento delle finalità espresse); in tal caso, essi agiranno in qualità di autonomi Titolari del trattamento.
7. Diritti degli interessati
In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e richiederne la limitazione. Queste richieste potranno essere rivolte a DENOMINAZIONE SOCIALE, con sede legale in Via/Piazza…………………….., n. …. – CAP – CITTÀ, e-mail: ……………..
Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma.

[Data ultimo aggiornamento: 13 ottobre 2021]


